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L'accordo franco-sovietico 

D O P O LA S M O B I L I T A Z I O N E l>l 1.200.000 S O L D A T I S O V I E T I C I 

Anche gli stati Uniti preparano 
una riduzione delle forze armate? 

Unii dichiarazione del generale Laioton e un articolo del <•: Sen> York Times . 
Industriali e commercianti americani si preparano a visitare l'Ul'SS in giugno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

W A S H I N G T O N , 1!). — La. 
possibi l i tà «7lC III ÌM1JKMILMKC 
riduziuiu- del le / o r ; e armali: 
deci.su tini governo sovietico 
indiar gli Stilli Uniti ad ana­
loghi tagli net .'oro effettivi 
militari viene ventilata oggi 
ne i circoli po l i t i l i iwiter.icdni. 
In proposi to .si /ninno tutta­
via dichiarazioni e iiifor/;in-
l ion i imprec ise e co»! mi /d i t -
torie. 

Dopo le (Nebiiirfi;ioiii fatte 
ieri dui consigliere di F.iscn-
hawer per il disarmo, Sfos­
sai, in nitrito alla necessità 
dì riconoscere V effettiva 
portata del </CMO .smnetico, è 
stota O;/J/I In volta del anne­
rali' Lawto>i, capo dell'um-
rninistra; io)ie militari'. cl ic ha 
prcniui i iae ia lo ini» r idi / ' ionc 
del :'> per c en to delle forze di 
terra enlro Canno fiscale )!)f>7. 

La previsioni' ha destato 
l'attenzione defili osservatori, 
alcuni dei riunii l 'hanno col -
legata a l le in /or magioni p u b ­
bl icate oioriii fa dal corri­
spondente diplomatico de' 
N e w York T i m e s . James Re­
stati, circa Pesisi curii di ten­
denze in ipiestn senso liofili 
ambient i ('orcriintini dì Wa­
shington. 

Reston affermava nella .tua 
corri.spoiideitrii, c i tando . op i ­
nioni ufficiali', che fili Stati 
Uniti .sono favorevoli a ri­
duzioni defili armamenti ri­
spettivi dell'oriente e del­
l'occidente, purcliè in propor­
zione tale da lasciare ìnva~ 
f ia to l 'equil ibrio delle forze 
e da non provocare un crollo 
della NATO. K. poiché ad 
oriente la r iduzione ni è sta­
ta, la logica esigerebbe una 
riduzione anche ad occidente, 

Nella stessa corrispoiidiMi-
rn t f i iffaria, Reston afferma­
va clic Washington si oppone 
ad un d i sarmo folcile e ad 
un imniego contro le anni 
atomiche, affermando anzi, a 
questo proposito, che gli .Stati 
Uniti vniilijmo conservare il 
loro potere di « rappresaglia 
massiccia -. 

In senso contrar io a n c h e 
ad tiri d i sarmo l imitato si è 
espresso hii 'ece il segretario 
a l la D i / c s « , Char les Wilson, 
il quale ha de t to ette, al con­
trario, fjli Stati Uniti ignore­
ranno l ' esempio dell'URSS, 
manterranno le loro forze at­
tuali e « le doteranno di armi 
Hlipliori per oli anni ut'ntMri ». 

Per quanto'riguarda le re­
lazioni americano-sovietiche. 
si registra in quest i o i o m i 
neal i -Stati Uniti un e ccez io ­
nale interesse per l'incremen­
to degli scanihì reciproci. 

Il signor Alexander Drcier. 
portavoce della Compagnia 
nazionale de l l e radiotrasmis­
sioni, ha d ich iarato o i o m i fa 
alla radio di essere « inon­
dalo •» da lettere di rappre­
sentanti di mol t e compagn ie 
industrial i e spr iment i in te ­
resse per lo s r i l u p p o del com­
mercio con l'Unione Sovieti­
ca e ha detto a un corr ispon­
dente della T A S S che molti 
uomini d'affari hanno espres­
so il des ider io di recarsi nel­
l'Unione Sovietica. 

E' s tato formato un gruppo 
di < 37 e sponent i americani 
del c o m m e r c i o e della finan­
za .« che progettano di recar­
si nell'URSS nel mese di p iu-
pno. Ne fanno parte funzio­
nari di compagnie aeronau­
tiche, petrol iere , ere. Sono tra 
essi: Darsr Eugcu- Racha-
tnnn. presidente della H e e k e -
thnrn Mair.ifactnr::i.i & S n p -
ply Cnmp'iriy Cima compagnia 
mctaìlurgii <:> di 7.if (fetori, v i 
Col^rrrdn; i! i»re.'id«pTile della 

H i w a n Oas & Oil C o m p a n y ta tare e i U i e floricoli' 
di Houston, nel Texas; Earl 
lìuvkmghum, presidente del­
la lìiickinji'nam Traspor la t ion 
Company, di Rupid City, nel 
Dakota meridionale, che si 
occupa dei trasporti automo­
bilistici interstatali; Cari 
Nnrgren. presidente della C.A. 
Norjjren Company di Df'nver, 
nel Colorado, produttrice di 
pneumatici, Edward Nichol-
son, Dice jire.sidente della 
Unitoti A i i l i n e s ; O.M. Kitfer-
man, ;)rcsidi'nle della Nat io ­
nal Products Company di 
Kansas Citfi, nel Missouri, clic 
si occupa di materie plasti­
che, elettricità ,ecc; William 
l ìurcus, direttore yenerale 
della l iarcus & Sons Heavy 
Construct ion Contra i t i » ; T.C. 
Oehlerf, pres idente dell» O e h -
lert Tractor & Equipmenl 
Company. <)ie rende nttrer-

Uoj /d 
Westliold. presidente della 
Westold Alanifaclurinit C o m ­
pany di f.ee.s Summit, nel 
Missouri, che si occupa della 
produzione di motori a rea­
zione e parti di aereo; David 
Stickelbcrg, l i c e pres idente 
della Stickolbcr;» & Sons , che 
produce macchinari pesant i 
per la cottura del pane. 

HiiMiiess Week nota nel 
suo ult imo numero l 'aumen­
tato interesse defili ambient i 
commercia l i americani per i' 
commerc io s o r i c t i c o - a m e r i c a -
»o, d ichiarando: « (ili nomini 
d'affari americani mostrano 
maggiore interesse per la r e n ­
dita dei loro prodotti m i l a 
Cnioni' .Solletica. l'oriti mesi 
fa il ministro del Commer­
cio riceveva ogni settimana 
una decina di richieste di li­
cenze per l 'esporta: ione di 

merci nel blocco sor ie t ico . at­
tualmente la media è di venti 
richieste settimanali. Il vulorc 
medio delle licenze concesse' 
e a u m e n t a t o nel mese di mar-
:o al doppio di quello delle 
precedenti 7Ci settimane ••. 

DICK STKWAKT 

I premier della Cambogia 
e del Pakistan 

in visita nei paesi socialisti 
l'NOM l'KN'H. li» — Il pria-

cip»- Xoiodom Sih'iiiouk, primo 
ininititro di Ciinho^ia. ha iici'et-
tatn tiffici;i!iiicmc «li inviti 
dcirUHSS e della OCOKIOVHC-
ehia a recarsi in visita in <|uei 
due l'a< M 

11 primo ministro pakistano 
ClxnKlry Mohaiinui'd Ali par 
tira per iVclmin il '1 ^iiifjno. 

IN UNA HANCA l 'Ki:SS() LOSANNA 

Banditi 
200.000 

armati rapinano 
franchi svizzeri 

I mal [al tori si dileguano su una macchina rubata, senza la­
sciar traccia - Ire fun/.ionuri legali scoperti da una cliente 

L O S A N N A , 1!). — Un'au­
dace rapina a m a n o armata 
è .stata compiuta nel ponie -
nKJi'io dì ieri contro la s e d e 
del la banca cantonale del 
Vaud, a l ,ntry, c i t tadina sita 
a pochi chi lometri da L o ­
sanna . 

Tre banditi giunti dinanzi 
alla banca alle 15,-40, a bordo 
di una macchina con targa 
francese, entravano nei locali 
del la banca e ing iungevano 
agli impiegati dì al/jjre le 
mani . Dopo averli legati i 
bandit i si impadronivano di 
diversi pacchi di biglietti di 
banca, quindi r isa l ivano a 
bordo del la vet tura che a v e ­
va at teso col motore acceso 
e al v o l a n t e de l la quale era 
r imasto un terzo complice , e 
rapidamente ai a l l ontanavano 
in direzione di Ouchv. 

L'importo della .somma ru­
bata ammonta a circa 200 
mila franchi svizzeri , pari a 
30 mil ioni di lire. 

11 colpo è stato -scopeito 
pochi minuti dopi» da mia 
c l iente della banca la «piale, 
entrata nei locali, -si accor­
geva che questi erano deserti . 
Quasi con tempora neaincu» e. 
g iungeva anche il gerente s i ­
gnor Fontannaz. il quale , e n ­
trato nella s tanza vicina, s c o r ­
geva i tre impiegati legat i . 
Subi to egli «lava l 'allarme e 
In polizia iniziava le inda­
gini che hanno dato s inora 
solo scarsi risultati . 

Si è potuto accertare che 
la macchina, di marea fran­
cese . portava la larga <• 5141 
BI. 75 -, il che s tarebbe ad 
indicare una immatr ico laz io ­
ne a Parigi. Si trattava, però, 

di una indicazione di scarso 
valore perchè ven iva .succes­
si vnnien le accertato che la 
macchina era stata rubata nel 
pomeriggio di ieri a Losanna. 

K' apparso .subito ev idente 
che il co lpo era stato accu­
ratamente preparalo. 

Un commerciante si uccide 
dopo aver sparalo al socio 
Il f a t t o ancora m i s t e r i o s o è a v v e n u t o a P a l e r m o 

PALERMO, 1». — U n gra­
ve fatto d i sangue che fin 
da ora appare mister ioso è 
a v v e n u t o s tamane in via Lun­
garni» al n. 60 d o v e è ubicato 
un depos i to di calzature ge­
stito in i-ocietà dal quaranta­
t r e e n n e Achi l l e Noto e dal 
34enne Michele Lauricel la . 

I fatti sono andati , a l m e n o 
secondo la prima ricostruzio­
ne. cosi: s tamane poco d o p o 
le 6.30 il Lauricella con il vi­
so grondante di sangue sì pre­
sentava al l 'autorimessa Zim-
bardi. sita nella stessa via 
Lnngarini dir impetto al depo­
nilo ili calzature, gridando che 
il suo socio era improvvisa­
mente impazzito. Trasportato 
al pronto soccorso di Via Ro­
ma i medic i r i scontravano al 
Lauricel la ferite di arma da 
fuoco al viso e al le mani. 

Poco dopo a'.'.o stesso pron-

Una grande diffusione 
nella prossima settimana 
L* i nità ^iuiijra a lutt i irli e l e t tor i — Ojzni 

g i o r n o >i •ra^^iuu*:aiio le r u p i e t if i la d o m e n i c a 

Per t'ultim* {.rUiniaii.* del­
la campagna r |r l l«rj |r . al 
termine della quale il popolo 
italiana sarà ch iami lo ad 
eleggere i snoi rajiprc^ii-
tanti nei comuni e nelle pro­
vince e ad esprimere con il 
voto la »na volontà di un 
nuovo orientamento della po­
litica del nostro Pae&e, la 
Commissione centrale d i 
stampa e propaganda, la 
Commissione femminile een­
trale e la Segreteria genera­
le dell 'Asiociaiione A.l".. In-
Titano tutte le organizzazio­
ni di partilo, le commissioni 
e le cel iale femminili , i co­
mitati ed I gruppi A . C a 
fare tutto il possibile per­
ché « l'Unita > giunga alla 
laaggloranza degli elettori. 

L'n invito particolare rì-
••lff«B* a tatti i lettori do­
menicali del nostro giornale. 
perché nel corso di questa 
acUlasan» richiedano alle 
edicole e leggano o g n i 
g i o r n o • l'Unità ». 

A tatti I compagni, al prò-
B l a n d i s t i ed alle propagan­
diate, agli amici de l l ' -Uni ­
tà », ai giovani, la raccoman­
dazione di compiere ogni lo­
ro «forzo perchè aia offerta 
«IX'n i la» a tatti i cittadini 
che verranno avvicinali . 

Alle ce l ia le femminili , ed 

agli A.l'-, la Commissione 
femminile centrale e l'Asso­
ciazione A.L'.. rivolgono un 
caldo appello perché in spe­
cial modo, giovedì, \enerdi 
e sabato, migliaia di difTon-
dittici e di difTnsoii. portino 
• I' Unita • ovunque. nelle 
case, nei mercati, nelle fab­
briche, nelle cascine, negli 
uffici 

Il contributo che . l 'Uni ­
tà » può dare per orientare 
l'opinione pubblica sino al 
momento prima del volo e 
assicurare la \ittoria al no­
stro Partilo e legato stretta­
mente al lavoro minato e co­
stante che I compagni sa­
pranno sviluppare nel corso 
di questa settimana e allo 
storto generale per allarga­
re il più possibile l'influenra 
del l ' . Unità • tra I cittadini 
elettori 

VIVA IL PARTITO CO­
MUNISTA : 

VIVA - L ' U N I T A ' » : 

p. la OIRIZIONK 
nEL P.C.I 

I-a Commissione stam-
- pa e propaganda • 

La C o m m i s s i o n e 
femminile centrale • 
L' Associazione Ami­
ci dell' - Unità », 

Roma, li l»-5-195€. 

to soccorso veniva trasportato 
da alcuni familiari , già cada­
vere. Achi l le Noto al qua le i 
medici r iscontravano ferite di 
arnia da fuoco con foro di 
entrata alla regione tempora­
le destra e foro di uscita alla 
regione p a r i e t a l e . s inistra. 
emitorace sinistri» con ritor­
sione del proietti le-

Le dichiarazioni fatte dal 
Lauricel la. d i cevamo, sono 
di poco conto ai fini del l 'ae-
c c r t a m e m o della ver i tà . 
« Mentre mi trovavo .slama­
ne ver.Hi le lì.30 nel depos i to 
— ha detto il ferito — ho 
improvvisankente udito vari 
colpi di arma da fuoco. Mi 
-uno accorto poi di essere in­
sanguinato . ho acculato forte 
do lore al viso e al'.e mani , 
-oiio subito scappalo e mi so­
no accorto nel la fuga che il 
mio socio Achi l l e Noto, g iun­
to prima di m e al deposito . 
cadeva r iverso a terra ». Se­
condo ta'.e vers ione quindi il 
Noto, forse in un accesso di 
•mprovvisa foll ia, avrebbe 
-parato contro il socio rivol­
gendo poi l'arnia contro se 
>te>Mi e ferendosi al torace 
prima di tirar.-i a'.'.a tempia 
.: co!po mortalo. 

Mostra di Rembrandt 
inaugurato ad Amsterdam 

La questione algerina 
al Consiglio di Sicurezza 
DAMASCO. 1!». — H Comita­

to l 'oliti lo l id ia Lega Araba. 
al termine «Iella sua quinta 
riunioni', che si e conclusa al­
l'I.10 di (piotata mattina, ha 
pubblicato il .«seguente comuni­
cato: - 11 Comitato Politico, du­
rante le sue riunioni, ha esa­
minato la questiono algerina, o 
dopo avere .incollato i rapprc-
ta'iitaiiti di«l Fronte della Libe­
razione dell'Algeria, ha preso 
a- seguenti decisioni: 

1 > inviare istruzioni alle de­
legazioni douli Stati Arabi nl-
l'O.NU perchè sottopongano la 
questiono algerina al Consiglio 
(Il Sicurezza; 

2» insistere nei passi pres­
so il governo francete perchè 
pomja termine alle misure mi­
litari o riconosca il diritto al-
i'iiidi|H'udi'n/.a dell'Algeria. Fa­
ro altrettanto, allo stereo scopo, 
presso altre potenze- . 

L'na interessante dichiarazio­
ne ha latto, parlando all'Acca­
demia Navale di Alessandria 
il primo ministro egiziano 
('•amai Nascer. Egli ha detto: 
- L'Kgitto è liliero di ottone 
re armi in qualsiasi momento 
e in qualsiasi quantità. Qua­
lunque aziono intesa a limita­
re questa libertà sarà conside­
rata comi- un atto aggressivo 
da parte di nemici - . 

Nascer ha quindi affermato 
che - nessuna nazione o grup­
po di nazioni può considerare 
l'Editto come una sfera d'in­
f luenza- . Il primo ministro, il 
quale parlava in occasione del ­
la promozione di 67 cadetti 
della marina militare egizia­
na. t-i è riferito alle potenze 
occidentali allerman.io: •• Nes­
suna nazione o gruppo di nazio­
ni può decidere ciò che l'Egit­
to deve faro Siamo uno Stato 
completamente indipendente e 
difenderemo questa indipen­
denza «ino all'ultima goccia 
del nostro «angue -. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

nità altrui, la non aggress io ­
ne. la non ingerenza negi i 
affari altrui », 

S o n o questi , c o m e si sa, i 
famosi principi! proc lamat i 
dal la conferenza di Bandut ig 
fra i paesi asiatici , /att i p r o ­
pri da l l 'URSS. 

D ' a c c o r d o • sull' eccez ionale 
importanza del la s icurezza 
europea , ' i due governi non 
hanno ancora trovato l'intesa 
per r i so lvere i problemi del 
cont inente . Essi si sono però 
impegnat i a « cont inuare la 
col laboraz ione » in ques to 
c a m p o e si sono detti c o n ­
vint i che con ta le s istema, e 
col concorso di altri Stati , 
« la fiducia internazionale s a ­
rà ristabil i ta, la guerra fred­
da de f in i t ivamente l iquidata, 
la corsa agli armamept i c e s ­
serà, i popoli saranno liberati 
dalla minacc ia di una nuova 
guerra ». 

Kcco infine gli altri punti 
che la d ichiaraz ione tratta in 
capitoli separati . 

D I S A R M O — Convint i de l ­
l'urgenza del l 'eccezionale im­
portanza di tale problema, i 
due Paesi hanno sottol ineato 
m Dai t i t o l a l e la necessità del 
d isarmo nucleare , definito l o ­
ro < s'eopo c o m u n e », e si s o ­
no impegnat i a proseguire gli 
sforzi affinchè •< s iano c o m ­
piuti passi urgenti per una 
sostanzia le r iduzione degli 
armament i », e soprattutto 
degli a r m a m e n t i del le grandi 
potenze. Il governo francese 
ha inoltre « r iconosciuta la 
imi imtanza» delia l ecente d e ­
c is ione soviet ica di smobi l i ­
tare o l tre un mi l ione di u o ­
mini e ha dichiarato che q u e ­
sto passo * faciliterà le trat­
tat ive in corso sul d i sarmo ». 

A I U T O A I P A E S I D E ­
PRESSI - - La dichiarazione 
afferma che » sforzi comuni >• 
in ques to campo sono «• in -
dispensabi l i ». S c o p o de l l 'a iu­
to d e v e essere però, c o m e i 
soviet ic i hanno sempre affer­
mato, q u e l l o di «< permettere 
ai paesi che ne usufruiscono, 
di muovers i quanto più ra­
p idamente possibi le , e con i 
mezzi che ess i .stessi l ibera­
m e n t e sceg l ieranno, sul la via 
del progresso oconomico e 
sociale ». Circa il « piano P i ­
neali ». il covertiti de l l 'URSS 
ne accog l ie «< con s impatia » 
le idee fondamental i , r ico­
noscendo il ruolo de l l 'ONU. e 
si riserva tli precisare il suo 
punto di vista circa l 'appli­
cazione de l progetto «« degno 
di uno studio approfondito ». 
•* Con lo s tesso spirito ». però. 
; francesi e samineranno ii 
piano sovie t ico per lo s v i ­
luppo ilei commercio e u r o ­
peo. che fu già presentato a 
Ginevra . 

Entusiasmo dei londinesi 
per il circo di Mosca 

L O N D R A . 19. — Il c irco di 
Mosca è g iunto oggi a L o n ­
dra per una permanenza di 
tre s e t t i m a n e , en tus ias t i ca ­
mente accolto dai londinesi . 

Quarantadue artisti e p a ­
gliacci de l circo h a n n o d o ­
vuto l e t t era lmente apria; : la 
via fuori del la s taz ione tra 
una folla di inglesi c h e li 
app laud ivano e lanc iavano 
fiori su d: e.-si. Fuori del la 

AMSTERDAM. 1:> — La re- i ­
na Giuliana ha inaugurato ieri 
-era una dello più complete (s taz ione li a t tendeva una fol-
mostro del Rembran.it che s ia-I la ancor più grande a s s i e m e 
r... :u.»i >:ato allestite. l a d un nugo lo di fotografi 

COMME1RCIO KRANCO-
SOVIETICO — Sarà concluso 
un accordo tr iennale che di 
inno in a n n o contemplerà un 

L-onsiderevole aumento dei 
traffici. Le merci scambiate 
saranno mol to più varie di 
v'iuelle « tradizionali » per il 
commerc io tra i d u e paesi . 
Le trattat ive cominceranno in 
set tembre a Parigi , cos icché 
l'accordo potrà entrare in v i ­
gore il 1. genna io prossimo. 
L'URSS ha precisato che se 
le discr iminazioni at lant iche 
verranno abol i te , essa potrà 
aumentare i suoi acquist i in 
Francia «li ire o quat tro vol te 
rispetto al l ive l lo attuale . Si 
sa a ques to proposito , s e b ­
bene non sia detto ne l c o m u ­
nicato. che Mollet si è i m ­
pegnato a negoziare con Rl> 
Stati Uniti la fine de l l ' em­
bargo sui cosiddetti prodotti 
strategici . 

ALViSE QUESTIONA — Pei 
il Medio Oriente si sono ri­
petuti i termini del l 'accordo 
di Londra. Per l 'Aleeria i 
.-o\ iet^ci h a n n o e.-.pres>o ja 
.-peranza che il g o v e r n o fran­
cese. <• agendo con spir i to l i -
oe ta l e . possa trovare per q u e ­
sto important iss imo proble­
ma. una so luz ione r i sponden­
te allo .-oirito dei tempi e allo 
interesse dei popoli ••. S i è 
infine sottol ineata l ' impor­
tanza «Iella co l laboraz ione per 
i! pacifico impiego de l l ' cner -
gia atomica. 

S C A M B I C U L T U R A L I — 
Si sa che quest i rappresen­
tanti un aspetto importante 
deg'.i acco id i odierni . S i sono 
previsti più larghi scambi di 

tudenti . esposiz ioni e scambi 
di opere letterarie , art ist iche. 
scientifiche, t ecn iche , tournée 
teatrali (i balletti del Bolscioi 
andranno a P a r i g i ) , scambi 
di programmi radiofonici e 
te lev is iv i . u n accordo per l o 
scambio di film, incontri 
sportivi , u n forte .«viluppo 
del tur ismo indiv iduale e 
col le t t ivo e pubbl icaz ione di 
una rivista francese nel la 
U R S S . S i studierà inoltre la 
possibil ità di aprire nel la 
U n i o n e Sov ie t i ca sale di l e t ­
tura oer la s tampa e rivinte 
francesi e rec iprocamente in 
Francia , sale per le pubb l i ­
cazioni soviet iche . Ques to il 
c o n t e n u t o degl i accordi 
franco-soviet ic i . Che ne p e n ­

sano i protagonist i? A b b i a ­
mo potuto raccogl iere le l o i o 
opinioni durante il r icevi ­
mento che li ha visti riuniti 
j | C'iemlino con i rappresen­
tanti del la vita cul turale , e c o ­
nomica e pol i t ica de l la capi­
tale. Erano giunti ne l la sala 
di Giorgio, con un notevo le 
ritardo, d o v u t o ad una ul t i ­
ma riunione in cui sono stati 
p iec isat i a lcuni termini del la 
d ichiarazione finale. Ciò a v e ­
va p i o v u t a l o una part ico la!e 
an imaz ione tr a i giornal ist i 
americani , che a v e v a n o s e ­
gui lo tutti i negoziat i con un 
«.cito nervos i smo. 

Ecco, dunque , i giudizi dei 
d ir igent i soviet ic i e frances i : 

fi II/«Km in: " C e r t a m e n t e s o ­
no soddisfatto . E' un passo 
avanti vor>o la distens ione , 
quindi una vittoria de l la p a -
^e. Forai» che non sono una 
cosa ecce l l ente ques te tratta­
t ive tra le grandi potenze? 
Sarà ancora m e g l i o quando 
tutti i Paes i avranno accet ­
tato questo s i s tema dì n e ­
goziati )•. 

« E gli altri Paesi , quando 
verranno'.' » gli è stato 
"hiesto. 

« B i s o g n a c a m m i n a r e ogni 
g i o r n o » ha ì i sposto il pres i ­
dente del Cons ig l io soviet ico , 
il qua le ha poi aggiunto: « Noi 
'•< gliaiiio avere degl i aerei 
M»lo per trasportare turisti 
L- non per -iganciare bombe ». 

Molotov; •• N o n è che la 
prima tappa, ed è soddisfa­
cente. Ta lune d iverge / ize tra 
noi sono rimante, ma abbia ­
mi) raggiunto su parecchie 
rpiestioni un accordo che 
avrà benefiche ripercussioni 
-ia sui rapporti f r a n c o - s o v i e ­
tici. sia sulla d i s tens ione i n ­
ternazionale ne l suo c o m ­
plesso ». 

Mol let : » Ciò che mi pare 
più importante è il cl ima che 
Ila c u l'ondato le nostre trat 
tati ve. Certo vi sono ancora 
d ivergenze su punti impor­
tanti. Ma noi s iamo venuti a 
Mosca convint i che questi 
contatti personal i avrebbero 
facil i tato la fiducia e la c o m ­
prensione reciproche. V o g l i a ­
mo diss ipare la diffidenza 
sorta nel dopoguerra , e fare 
un passo avant i verso la s o ­
luzione dei problemi inter­
nazional i tuttora in sospeso. 
Dopo i col loqui poss iamo dire 
che la nostra miss ione è c o m ­
piuta ». 

N e l l e «iiverse c o n v e r s a z i o ­
ni che si sono svol te al C r e m ­
l ino tra i dirigenti soviet ic i 
e j giornalist i v i s o n o stati 
altri interessanti episodi . U n o 
in particolare concerne a n ­
che il nostro Paese . Quando 
Si «'» accorto «li avere ut «mo 
fianco un corr ispondente i ta ­
l iano della s tampa Bu lgan in 
gli ha detto: » E perchè l'Ita­
lia resta sempre in disparte? ». 
Si è vista in ques te parole 
una a l lus ione discreta al la 
passività politica de l governo 
ital iano, la cui assenza dagl i 
svi luppi presi sulla scena i n ­
ternazionale de l la d i s tens ione 
è stata notata in quest i giorni 
a Mosca da mol t i osservatori 
dì d ivers i paesi . 

D u r a n t e il r i cev imento al 
Creml ino . Bu lgan in e Kru­
sc iov hanno conversa to cor­
d i a l m e n t e con alcuni diplo­
matici di paesi arabi e a s i a ­
tici . Parlando de l problema 
algerino, il pr imo min i s tro 
sov ie t ico ha de t to che e s s o ri­
guarda la Francia e non !«"» 
U R S S ed ha espresso l 'augu­
rio che esso sia risolto » n e l ­
l ' interesse di tutt i ». Krusc iov . 
parlando con l 'ambasciatore 
eg iz iano, ha esa l ta to la lotta 
dei popoli per l a - l o r o l ibera­
z ione naz ionale e sociale , af­
fermando che l ' U R S S s i ral­
legra di ogni successo di que­
sta lotta. 

Interpel lato «la alcuni g ior ­
nalist i americani , che hanno 
voluto v e d e t e in ques te di­
chiarazioni un attacco al la 
Francia . Mollet ha risposto 
con una battuta di spir i to . E 
più tardi, ne l la sua conferen­
za s tampa, ha precisato che il 
problema a lger ino non ha 
provocato nessuna difficoltà 
nei co l loqui «li Mosca . 

Estrazioni del Lotto 

Bari 88 57 82 37 62 
Cagliari 3 31 39 74 17 
Firenze 68 64 49 9 17 
Genova 79 33 84 2 61 
Milano 53 5 41 28 19 
Napoli 81 62 45 4 44 
Palermo 76 52 64 71 3 
Rema 52 79 29 85 89 
Torino 36 6 7 61 12!! 
Venezia 6 38 45 57 42 
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è Vostra! 
affezionati Utenti del le grandi marche associate 

l ìa ìmimlMlÒA^ 

la possibilità 
dì vincere ogni due mesi con un biglietto del 

CONCORSO A PREMI -
uno dei 1600 premi 

unagas Vi 

automobili Fiat 
frigoriferi Fiat e Ignis 

lambrette Innocenti 
scaldacqua Vesugaz 

cucine con forno Auer, 
Fargas, Ignis, Tr/pfex, 
Victoria Pibigas, 
ecc, 

Chiedete il biglietto del Concorso a premi "unugas'y 

ad ogni ricambio di bombola 
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PRIMATO DI QUALITÀ 

DIFFONDE T2 

Vie Tluoue 
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GRANDIOSO 
SUCCESSO V ANNO 

" AFf ERMAIIOHE COMMERCIALE 
VENDITE A PREZZI BASSI 

PIETRO INGRAU. cir»tto>e 

Antcllo Coppola. vt:e air rw> 

Stabilimento TirxMtr l'.KS i.e.A. 
Via IV Novembre 1«) Roma 

L'Unita autorizzazione • »r»rc ale 
murale n « 0 3 del « esrr.slo 1956 •; 

VIA P I A I E , 3 (ang. vìa XX Settembre) 

LUNEDI* 21 MAGGIO INIZIA la 2a SETTINANA della 

GRANDIOSA VENDITA 
A f^RCZZI INVEROSIMILI 

Ramment iamo qualche p r e z z o : 
Tela per lenznoli puro cotone L. 89 il metro 
Lenzuolo candido puro cotone orlo a giorno » 500 cadauno 
Lenzuolo spugna per bagno » 790 » 
Vestaglia per signora gran moda » 700 » 
Camicia da notte per signora » 395 » 
Calze Nylon STREC DISTENSIVA » 295 » 
Maglia bretella» per signora con carré » 150 » 
Sottana indemagliabile BRILLANT1NATA CON PIZZO 

SOTTO e SOPRA PER SIGNORA » 250 » 
Fazzoletto puro cotone MAKO' mille disegni per donna - » 25 » 
Canottiera per nomo Derby » 100 » 

ED ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI SEMPRE 

A PREZZI INVEROSIMILI 

OGGI GRANDIOSA ESPOSIZIONE 
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